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COMUNICATO STAMPA  
 

Alla luce della decisione dell’Amministrazione Comunale di Vergato di ignorare le richieste 
formulate dal SULPM e di andare comunque all’approvazione della convenzione tra i Comuni di 
Marzabotto, Grizzana Morandi e Vergato per la gestione associata del Servizio di Polizia 
Municipale, tramite il voto in Consiglio Comunale previsto per giovedi 28 p.v., la Segreteria 
Provinciale di Bologna del Sulpm (Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale e Locale), 
nel ribadire di non essere di principio contraria alle forme di associazionismo previste dalla 
Legge Regionale, comunica di avere inviato una formale diffida al Sindaco di Vergato in cui 
invita ad espletare le procedure di concertazione e contrattazione sindacali prima di attivare 
qualsiasi ipotesi di servizio associato, in quanto al riguardo è mancata da subito l’informazione 
ed il coinvolgimento degli operatori e del sindacato. 
 

Nel frattempo, giunge notizia di diverse decine di fax di solidarietà che pervengono al Comune 
di Vergato da rappresentative provinciali del Sulpm e da colleghi dei comandi di P.M. della 
Regione, una delegazione dei quali, provenienti soprattutto dalle provincie di Bologna e 
Modena, presenzieranno alla seduta del Consiglio comunale di giovedi sera, oltre che per 
manifestare la propria solidarietà ai colleghi di Vergato, anche per avere quelle informazioni che 
fino ad ora non è stato possibile acquisire. 
 

Tutto ha avuto inizio nel mese di novembre scorso, quando nella vallata del Reno iniziarono a 
circolare voci che davano per certo l’accordo tra i tre Sindaci ed il possibile avvio della 
convenzione a partire da gennaio 2008.   Il Sulpm quindi i primi di dicembre inoltrava una 
richiesta formale di chiarimenti all’Amministrazione, che, per tutta risposta, attorno a Natale 
riscontrava che “non risultava fossero assunte determinazioni” in merito a quanto paventato.  
Piuttosto strano, visto che già dal 15 novembre 2007 la Giunta Comunale aveva deliberato una 
“esplorazione” del Sindaco Focci, che altro non era che un mero incarico al responsabile della 
P.M. di Marzabotto di elaborare una ipotesi di convenzione allargata al Comune di Vergato.   
Nel mese di gennaio veniva inoltre richiesto da parte del Sulpm un incontro con il primo 
cittadino, sollecitato poi un paio di volte, ma senza esito. 
 

In molte occasioni, questa organizzazione sindacale, che rappresenta la stragrande 
maggioranza dei “poliziotti municipali” anche nel territorio provinciale, ha collaborato 
attivamente e costruttivamente con le amministrazioni in fase di creazione e studio di percorsi 
similari a quello ipotizzato nella zona;  non si comprende quindi l’atteggiamento del Comune di 
Vergato e del suo Sindaco. 
 

Il delegato Sulpm di Vergato Daniela Sandrolini, tiene inoltre a precisare: “E’ ovvio che non 
esiste da parte di tutto il personale della P.M. di Vergato nessuna ostilità verso i colleghi di 
Marzabotto e Grizzana Morandi e nemmeno verso il loro Responsabile, come qualcuno 
vorrebbe fare credere, ma ciò non toglie che gli operatori di Vergato si sentano alquanto offesi 
ed umiliati dalla totale mancanza di considerazione nei loro confronti, manifestata dal Sindaco e 
dagli amministratori comunali.  Questo atteggiamento denota una noncuranza del passato 
professionale e di tutti gli sforzi dedicati dagli operatori nel corso degli anni per il buon 
funzionamento dei servizi per la collettività, nonché l’impegno rivolto al perseguimento degli 
obiettivi istituzionali”. 


